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La performance CoopCulture 

In controtendenza rispetto all’andamento stazionario  del settore 
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La composizione del fatturato 

Per tipologia: le concessioni 
come strumento per le migliori 
performance del provato 
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Per territorio: l’impegno 
per il patrimonio diffuso 





L’impiego in occupazione di qualità e qualificata 

dipendenti a tempo 
determinato  
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dipendenti a tempo 
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84% 
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32% 

Ben il  66% del fatturato copre costi d’occupazione 
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Chi sono le donne e gli uomini CoopCulture 

1.200 professionisti e molte professioni nuove 





L’impiego nell’industria culturale 
CoopCulture destina ca. il 12% del proprio fatturato a diversi ambiti  

attraverso forniture qualificate 

attività di comunicazione e promozione  
delle iniziative culturali 

studi e ricerche di settore 

tecnologie di accesso e 
fruizione 

performing arts 
nei luoghi della cultura 



L’impiego a favore dello Stato 
oltre 14 milioni di euro, pari al 35% del fatturato 

16,5 milioni se sommata anche l’IVA sui ricavi 

Tassazione 
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3% 

Oneri sociali 
quota 

dipendente 
31% 

IRPEF 
dipendenti  

69% 

indiretto (tasse su salari e stipendi) diretto (tasse e oneri sociali) 



Un focus sul valore aggiunto 

per ogni 0,90€ incassati di biglietteria 

CoopCulture produce 

1,1€ di ricavi aggiuntivi nei servizi al pubblico 

EFFETTI: 
più occupazione 

offerta al pubblico più ampia e articolata 
 nuova linfa all’industria culturale 



Le ricadute sull’economia  
del turismo e dei territori 

ogni visitatore spende in media 

112 € (servizi turistici del 
territorio, ad es: trasporti, 

ristorazione, ricettività, ecc. ) 

ca.3 € (nei soli servizi di 
intermediazione turistica operati 

sul prodotto CoopCulture, ad 
es. rivendita online) 



In conclusione 

I numeri sono significativi ma limitati, per 
le modeste dimensioni del settore 

 
ca. 130 milioni di euro 

ricavi totali da servizi aggiuntivi esclusi eventi e mostre 



Come massimizzare i risultati? 

+ lavoro: con politiche attive incentrate su incentivi alle 
imprese culturali 
 

+ impresa: con un affidamento più esteso di servizi non core 
per la P.A. 

 
+ rete: con un nuovo assetto di governance sui territori 
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